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Ca Voce llmica 
Periodico della parrocchia di 

Salce - Belluno 

Piazza e sagrato: solitudine o comunione 
Molti di noi sanno che il giorno 

di San Bartolomeo patrono della 
parrocchia, il 24 agosto, il nostro 
vescovo Giuseppe Andrich ha 
benedetto ed inaugurato il re­
staurato sagrato della chiesa par­
rocchiale. 

Quando - l'anno scorso - ab­
biamo presentato il progetto, ci 
auguravamo che, a fine lavori, 
tutti potessero dire: "Che bello! ". 

Crediamo di aver raggiunto lo 
scopo. li "che bello" l'no sentito 
poco. Ho sentito molto di più. Per 
esempio, Gino Maoret, colui che 
ha restaurato il soffitto del la 
nostra chiesa qualche anno fa, ha 
detto: "Sono passato apposta pa­
recchie volte qui davanti e con­
tinuo a dire: un capolavoro!". 

Grazie! N'é siamo contenti . 

MA NE VALEVA LA PENA? 
La domanda me la son fatta 

spesso, e certamente anche 
qualcuno di voi. Ne valeva la 
pena? Tutto quell ' impegno per 
un sagrato! 

Eb5ene: sì, ne valeva la pena. 
Primo , perché occorreva. eli­
minare l'ostacolo della scalinata 
per anziani, persone in carroz­
zella bambini in carrozzina. Se­
condo: il sagrato non è uno spazi? 
qualunque, neutro; non e 
neppu re una piazza, è la pro­
paggine della Chiesa, è un luogo 
di "comunione". 

PIAZZA E SAGRATO 
Socrate, antico filosofo greco, fu 

visto passare tra la gente che 
gremiva !'"agorà", la piazza cen­
trale di Atene, in un giorno di 
mercato, con una lucerna accesa, 
in ;pieno mezzogiorno! 

"Ma che fai? Sei pazzo?" gli 
chiedeva la gente. 

E Socrate, senza alzare lo 
sguardo: "Cerco l'uomo": 

Tante persone, gomito a go­
mito, fremito di folla, tantissimi in­
dividui ... , ma non c'era i'UOMO! 
L'uomo è uomo quando è in rap­
porto di "com-unione" con l'altro. 
Quando è chiuso in sé, è indi­
viduo, solitudine, morte. 

Si può essere in molti ed essere 
soli . 

~a piazza spesso è così. 
~ il sagrato di ~na chiesa. 
E il luogo dell'incontro! 

LUOGO DELL'INCONTRO 
Se non sei un abituale ritarda­

tario (che corri all'ultimo mo­
mento per non accumulare altro 
ritardo e entri in chiesa quando 
tutto è cominciato), quando arrivi 
sul sagrato trovi altre persone, vi 
salutate, vi scambiate notizie 
fresche sulle vostre famiglie, vi in­
formate sul lavoro, chiedete della 
salute, parlate del defunto di cui si 
fanno i funerali, e tant'altro. Un 
momento di com-unione, una 

Così com'era. 

Com'è adesso. 

"pre-Messa". Non tempo perso, 
ma vera pre-Messa. 

Poi entri, celebri l'Eucaristia da 
protagonista, "assieme" agli altri 
con cui hai già creato rapporto, 
preghi, ascolti , decidi giorni mi~ 
gliori per la tua settimana ... E poi 
esci. Ed ecco ancora il sagrato: un 
pa.rlare che sembra confusio~e ed 
e invece ancora com-unione, 
saluti, auguri, strette di mano, e -
per altri, gruppo di giovani, ge­
nitori in attesa, amici - un pro­
lungare la Messa in serena conver­
sazione. 

Ecco, il sagrato, luogo che 
prepara l'incontro con Dio all'en­
trata e lo collauda all'uscita dalla 
chiesa. Allora è un luogo sacro. 
Allora è importante cne sia un 
luogo bello, accogliente, pulito, 
ordinato ... un "capolavoro". 

Siamo contenti di averlo potuto 
realizzare, grazie a voi. 

GRAZIE 
Grazie alla volontà di tantissimi di 
voi, del vostro incoraggiamento, 
del vostro aiuto, di cui - sappiamo 
tutti -abbiamo ancora bisogno per 
onorare gli impegni . Grazie al 
C.P.A.E. (~onsiglio p~rrocchi~le 
per gli affari econom1c1) che ha in­

coraggiato l'iniziativa, fidando 
nella provvidenza, che si mani­
festa nella generosità delle 
persone. Grazie allo studio di Gio-

vanni Dal Pontche ha seguito dal­
I 'inizi o alla fine tutti i lavori . 
Grazie anche alla ditta Da Gioz 
da Tisoi, che ha lavorato con pas­
sione, interesse e competenza. 

Grazie alla ditta BlueEletric di 
Ruggero Caletti per l'impianto di 
illuminazione sulla rampa e la 
scalinata. 

Grazie a quanti hannosceltodi 
finanziare qualche parte dei 
lavori: la famiglia di Gianni Boz­
zetto che ha offerto il giardino con 
piante e fiori; grazie a Orsolina 
Dallo per i lampioncini ai lati della 
scalinata; grazie a Gigi Soppelsa 
peri' opera di rimozione e sostitu­
zione degli alberelli ai lati della 
scalinata. E a quanti già hanno 
manifestato interesse per i lavori, 
donando, chi tanto, chi meno, 
ma tutti con cuore generoso, il 
grazie più sincero. 

Alla fin fine, se non ci fosse 
questo filone di generosità, 
nessun lavoro comincerebbe e 
nessun progetto arri~erebbe ~ 
compimento. Grazie a tutti 
allora, per avere contrib~ito a 
rendere accogliente e funzionale 
non una "piazza" dove non si tro­
va l'"uomo", ma un luogo sacr~ 
(sagrato, appunto) dove s1 crea e s1 
consolida la comunione, la com­
unità! 

Don Tarcisio Piccolin 
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A catechismo in parrocchia 
Ad ogni autunno si rico­

mincia a far catechismo! 
Ma cos'è? Per chi? Come? 
Alcune domande che esi­

gono risposte per quanto pos­
sibile precise ed esaurienti. 

':'Prima di tutto: cosa è questo 
"catechismo"'! 

Papa Benedetto XVI, in oc­
casione della Giornata Mon­
diale della Gioventù a Co­
lonia, l'agosto scorso, ha det­
to ai giovani: "Annunciate a 
tutti che è bello essere cri­
stiani". "Adorate Cristo. Egli è 
la roccia su cui costruire il 
vostro futuro, un mondo più 
giusto e solidale. Gesù è il 
principe della pace, la fonte di 
perdono e riconciliazione, che 
può rendere fratelli tutti i 
membri della famiglia umana". 

E ancora: "Imparate ad 
amare ciò che è vero, buono e 
bello. E Maria vi porti a Suo 
Figlio, il solo che può soddi­
sfare le attese più intime dell'in­
telligenza e del cuore umano". 

Ecco il catechismo: la gioia 
di poter "comunicare a tutti 
che è bello essere cristiani". 

È impegno che nasce dal 
battesimo. 09,Hi battezzato è 
e deve essere 'catechista" con 
la vita e con la parola. 

Per chi il catechismo'? 

Se tutti, per il fatto di essere 
battezzati, dobbiamo essere 
"catechisti", annuncia tori del 
Vangelo, verso chi dobbiamo 
indirizzare la nos tra cate­
chesi? La risposta è semplice: 
a tutti, in casa e fuori, sul 
lavoro e nei tempi liberi, a 
tutti e sempre. 

E come possiamo farlo"? 

Possiamo far lo con l'e­
sempio, la testimonianza . 
Questa non può mai man­
care, solo per essere coerenti 
col battesimo ricevuto e cre­
sciuto. 

E poi con la parola . Anche, 
?li ' occorrenza, con i figli, con 
1 compagni ... Se sei convinto 

della tua fede e che la tua fede 
è un dono meraviglioso, 
allora senti il bisogno di dirlo, 
a tempo e luogo, ma di" dirlo" 
anche con la parola . 

Poi alcuni sono chiamati ad 
impegnarsi in modo parti­
colare in questo " annuncio" o 
"catechesi". 

Ci sono le persone "consa­
cra te" a questo scopo a tempo 
pieno (sacerdoti o laici, reli­
giosi e religiose). 

Ma altre persone sono 
chiamate ad annunciare il Si­
gnore e il suo Vangelo con la 
parola, a gruppi particolari: i 
catechisti e le catechiste. 

Da noi, qui in Italia, il 
termine "catechista" è piut­
tosto restrittivo. 

In molte parti del mondo il 
catechista è un vero e proprio 
animatore di comunità, con 
ampi o amplissimi spazi di 
impegno, compatibili con il 
lavoro e la famiglia. E il loro 
impegno è, di solito, accanto 
al sacerdote o ai religiosi, 
quello di formare cristiana­
men.te gli adulti, i genitori in 
particolare. 

Ed è questo che conta! 
Questo è il sistema vero : 
formare gli adulti . special­
mente i genitori, che sono o do­
nebbcro essere i primi cate­
chisti dci loro figli . 

Purtroppo, da noi, gli 
adulti spesso non sentono il 
bisogno di alcw1 cammino di 
formazione, anzi .. . e quindi è 
difficile pensare ad una for­
mazione catechi?tica perma­
nente per loro. E già un mi­
racolo riservato a 10% della 
nostra o-ente, la catechesi do­
menica~e alla messa ... gli altri, 
neanche questo minimo! 
Da noi come va'? 

. ~a noi, catechista è, per lo 
p1u, una persona che "ac­
cetta" di donare qualche ora 
della settimana, per annun­
ciare il Signore Gesù, per­
lopiù a bambini o ragazzi di 
una comunità ristretta. 

Ed è un servizio estrem a-

Le catechiste di due anni fa. 

Questi bambini faranno la prima Comunione a maggio 2006. 

mente l?rezioso e delicato. senso l'ora di religione nella 
Prezioso , perché spesso scuola . Non è assolutamente 

sono le sole persone a parlare così. Nell'ora di catechismo 
di Gesù e del suo Vangelo a in parrocchia, si fa un vero e 
questi bambini o ragazzi, proprio annuncio d i Gesù, 
perché la famiglia o la scuola, della sua Parola e si fa un 
a questo riguardo, spesso invito esplicito a vivere 
danno nulla o quasi nulla. questo annuncio e questo 

Servizio delicato perché, Vangelo. Nell'ora di religio­
appunto, dovrebbero "inte- ne a scuola non si fa cate­
grare" l' impegno della fa- chismo, sifaculturareligiosa, 
miglia e non sostituirlo. si aiuta gli alunni a conoscere 

I1 nostro gruppo di ca te- le radici del proprio passato, 
chiste è sempre stato forte , la storia del proprio popolo, 
animato, solidale, unito e l'arte e la letteratura che si so­
fedelissimo ... grande! no ispirate nei secoli al cristia-

Quasi sempre tutto al fem- nesimo, tutto quell ' insieme 
minile. Non è un grande di stupende iniziative di ca­
limite, perché la figura fem- rattere sociale e caritativo che 
minile spesso è la più adatta e hanno riempito i secoli pas­
vicina al cuore e alla mente sati. Trascurare questo aspet­
dei piccoli. Con i più grandi- to della propria cultura, si­
celli, la presenza e la testimo- gnificherebbe crescere senza 
nianza di un giovane o di un radici, senza punti di riferi­
uomo, potrebbe essere ef- mento corretti e validi, anche 
fica ce, forse più efficace. E qui per chi avesse convinzioni re-
siamo carenti. ligiose diverse. 

Capita qualche volta di tro- L'ora di catechismo in par-
varsi ancne senza l'aiuto di rocchia e l ' ora d i religione 
qualche catechista. Succe"de nella scuola sono realtà d i­
ogni tanto che nel gruppo verse e nessuna sostituisce 
l'una o l'altra abbia dei pro- l'altra. 
blemi di famiglia o di lavoro 
che, ad un certo momento, Per finire 
impediscono di assumersi un L'invito al catechismo è, da 
impegno diretto. parte della parrocchia, una 

Siamo gratissimi a quante offerta di aiuto ai genitori nel 
in questi anni hanno dato loro preciso compito di edu­
tutto il possibile, anche se non ca tori dei figli che hanno fatto 
possono proseguire in questo battezzare. Non un " obbligo" 
impegno. imposto. Un dono, un ap-

E un fatto, però, che se una poggio, una collaborazione. 
comunità cristiana non è Ecco perché chiediamo com­
capace di "esprimere" dal di prensione quando nella scel­
den tro di sé, almen o un ta dei giorni o dell'ora della 
numero sufficiente di questi catechesi, non possiamo sod­
catechisti o catechiste, vuol disfare tutte le esigenze. Ci 
dire che qualche cosa non sono rientri a scuola, orari .di 
fun ziona, che la vita è ca- lavoro d elle catechis te, di­
rente. .. sponibilità di aule ecc. che 

E l'ora di religione 
nella scuola'? 

Vorrei qui affrontare anche 
un argomento che coinvolge 
qualche genitore o gruppi di 
genitori in occasione d ella 
scelta d el! ' ora di religione 
nella scuola di qualsiasi o-ra­
do. Ci son o di quelli ~he 
pensano che se c'è il catechis­
mo in parrocchia, non ha più 

talora impongono scelte che 
non soddisfano le esigenze di 
tutte le famiglie. E allora, 
nella necessità di scegliere fra 
l'ora di catechismo ed altre at­
tiv ità extrascolastiche o 
sportive, è evidente che ogni 
famiglia sceglierà ciò che ri­
tiene più importante e se ne 
assume la responsabilità. 

A tutti buon anno scola­
stico, buon anno catechistico. 
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VERSO L'ASSEMBLEA SINODALE 
Ci apprestiamo ad affrontare, 

in quest' autunno 2005, la fase 
finale de l nostro S inodo d io­
cesano . 

Messo in cantiere dal vescovo 
Pietro, fu preparato dal vescovo 
Vincenzo che ci mise tutta la sua 
competenza e il suo cuore. 

Ci trasmise la pass io ne p er 
' a scol tare ' e ' vedere ' , con il 
desiderio di dare la parola a tutti. 

La consultazio ne che ha in­
trodotto il nostro Sinodo è stata 
molto ampia ed ha costituito per 
molti di noi un importante pro­
cesso di di scernimento, fatto di 
ascolto di ciò che lo Spirito va 
reali zzando ne l viss uto dell a 
nostra gente. 

Confenn ando 1' orientamento 
di mons. Savio, il vescovo Giu­
seppe ha indicato con chiarezza 
il tema del Sinodo: "Colui che 
ama dice: Tu non morirai 
mai!". 

È il messaggio che Gesù Ri­
so rto ri vo lge inn anzi tutto a i 
suoi. Poi li incarica di una mis­
sione straordinaria, grazie alla 
quale essi portano il medesimo 
annuncio a tutti i loro amici , a 

tutti i contemporanei. 

LE STRADE 
DEL SINODO 

1. L'ASSEMBLEA 
SINODALE 

Sarà composta di 230 membri 
circa e sempre pres ieduta dal 
Vescovo. I membri saranno per 
1/3 sacerdoti e per 2/3 laici. La 
maggior parte dei membri è stata 
eletta nelle parrocchie e nelle fo­
ranie. La nostra parrocchia sarà 
rappresentata dal s ig . Re nato 
Candeago, scelto p e rsonal­
mente dal Vescovo. 

Lavorerà nei mes i autunnali , 
con un appuntamento impor­
tante a Borea di Cadore dal 17 al 
20 novembre. D al lavoro del-
1' Assemblea uscirà il ' Libro si­
nodale ' . 

2. Il SINODO SI FA 
MESSAGGIO 

La dioces i vuole idealmente 
coinvolgere tutti i fedeli in mo­
me nti s ig ni fica tivi du rante i 
quali verranno elaborati e come 

a terna 
~~Luigi Aldo Carli" 

Per motivi di spazio, ci è stato 
impossibile riportare un bello 
scritto di R. Fulghum, sull'im­
portanza della scuola materna, 
dal titolo "Tutto quello che mi 
serve sapere, l'ho imparato al­
l'asilo". 

Anche la nostra gente coglie 
l'importanza della Scuola Ma­
terna nella formazione dei 
bambini. 

Anche alla nostra gente sta a 
cuore questa realtà parroc-

chiale dalla storia ormai glo­
riosa. 

Cinque persone che vi la­
vorano dentro ed amano ques­
ta realtà che sentono "loro", 
trentasette bambini che la fre­
quentano (ed altri in attesa di 
raggiungere l'età per essere 
accolti) , un Comitato di Ge­
stione che segue con passione 
ed apprensione il "cammino" di 
questa nostra realtà , assai 
amata e stimata, se parecchie 
famiglie la scelgono pur abi-

lanci ati a lcuni messagg i, no n 
meno importanti dei contenuti 
del 'Libro sinodale ' . . 

Ogn i zona sinodale v ivrà i l 
momento in cui vie ne conse­
gnato un messaggio. 

Riguarderanno: 

* la custodi a de l creato: (a 
Borea di Cadore è già stata ce­
lebrata saba to 24 settembre 
scorso: "Tu non morirai mai!" 
Messaggio al nostro territorio 
sulla custodia del creato ; 

* l ' accog lienza dell a nostra 
identità cri stiana: domenica 30 
ottobre nell a concattedrale di 
Feltre: "L 'identità cristiana, 
dono di una lunga storia: mes­
saggio di cultura"; 

':' la chiamata alla solidarietà: 
domenica 4 dicembre, nell a 
chiesa di Longarone: "La voca­
zione alla carità: messaggio sul 
volontariato"; 

* la Missione rivolta innanzi 
tutto agli immigrati presenti tra 
noi: domenica 8 gennaio 2006, 
al Palasport di Caprile: "Festa 
dell'accoglienza de i popoli: 

tando in altre parrocchie. Come 
tutte le scuole "pubbliche" non 
statali, anche la nostra trova 
sulla sua strada parecchie diffi­

coltà, che sono quasi 
esclusivamente di 
carattere economi­
co, visto che i contri­
buti da parte di enti 
pubblici vanno dimi­
nuendo di anno in 
anno, mentre le spe­
se aumentano e le le­
gittime esigenze 
degli alunni e delle 
famiglie chiedono di 
essere accolte e sod­
disfatte. 

Abbiamo comin­
ciato il nuovo anno. 
Viviamo nella spe-

3 

3. I SEGNI DEL SINODO 
Attrave rso ini ziative c he 

coinvolgono l'arte, la valorizza­
zione del nostro territorio, ricco 
di bellezza e di storia, l' incontro 
con la ' città' , il Sinodo desidera 
parl are a tutti gli abitanti de lla 
nostra terra, con un invito cor­
di a le a ll a co llaboraz io ne af­
fi nché questa terra viva. Il mes­
saggio "Tu non mori rai mai" è 
per tutti . 

Quando avremo in mano il li­
bro del Sinodo, sarà nostro im­
pegno leggerlo, capirlo e poi vi­
verlo. Lo faremo nei gruppi si­
nodali soliti ed anche nuovi, se ci 
sarà la buona volontà di susci ­
tarl i. 

ranza di poterlo portare a 
termine nel modo migliore. 

Cosa ci riserva il futuro non lo 
sappiamo, ma non possiamo 
neppure tirar avanti troppo a 
lungo con l'acqua alla gola, con 
la paura di non farcela il 
prossimo mese. 

Vedremo. Coloro che hanno 
costruito questa bellissima 
realtà, quando le pubbliche isti­
tuzioni ancora non "c'erano" e 
gli asil i li facevano solo (o quasi) 
le parrocchie, meriterebbero di 
veder onorato il proprio 
"sogno", con una scuola ma­
terna che possa andare avanti 
con più serenità e sicurezza. 

Forse tutt i possiamo fare 
qualche cosa, perché questo 
"sogno" si real izzi. 
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*La visita del Vescovo il 24 agosto , in occa­
sione della festa del patrono San Bartolomeo. Ha celebrato 
con altri 6 sacerdoti della forania di Belluno, ne/l'omelia ha 
messo in risalto il significato del "sagrato" attorno alla 
chiesa, ha poi benedetto i lavori. Alla fine si è a lungo intrat­
tenuto con i partecipanti, con tutti quelli che desideravano in­
contrarlo, consumando con noi anche un po' del ricchissimo 
rinfresco preparato dai gruppi che operano in parrocchia. 

* GREST2005 
Ed anche quest'anno - con 

la fine del mese di agosto - si è 
chiuso, come da tradizione, il 
Gr.Est. targato 2005. Innanzi­
tutto cogliamo l'occasione per 

ringraziare tutti coloro che ci 
hanno aiutato nel realizzarlo, in 
particolare Bruna Dal Farra e 
GiuliaCarlinperlapazienzaela 
disponibilità nell ' insegnare 

l'arte del ricamo, la signora 
Nella Dal Pont, gentilissima 
nel permetterci di usufruire del 
suo prato, dove portare i 
bambini a giocare nei pome­
riggi più assolati ed infine 
Fulvio Bortot, che con la sua 
abilità in cucina, ci ha dato una 
preziosa mano nel preparare 

la "pastasciuttata" di chiusura 
del Gr.Est. 

I martedì e giovedì pome­
riggio si sono succeduti pun­
tualmente, dall'inizio di luglio, 
tra canti, giochi e tanto buon 
umore, che ha coinvolto 32 
bambini e ragazzi dalla prima 
elementare alla seconda 

media frequentate, senza 
contare tutti noi animatori. Si è 
trattato di un'edizione parti­
colare, quella di quest'anno, 
precisamente la numero 15 
della storia del Gr.Est .: in­
somma un traguardo di tutto ri­
spetto, in un mondo dove le ini­
ziative fioriscono, ma anche 

decadono in poco tempo. A 
qualcùno, il numero di iscritti 
di quest'anno potrebbe far 
pensare ad un'edizione "in 
tono minore" del Gr.Est. , se 
confrontato con gli anni in cui 
si raggiungevano anche gli 
80 partecipanti, ma per for­
tuna non sempre i numeri 

danno l'esatta foto­
grafia della realtà . 
Può darsi che ormai 
la lunga storia di 
questo appunta­
mento estivo non su­
sciti più l'interesse e 
la sorpresa che ac­
cendeva anni or 
sono, quando Salce 
era una delle pochis­
sime parrocch ie a 
poter vantare ques­
to ritrovo estivo per i 
bambini, mentre ora 
è diventato un capo­
saldo delle estati di 
moltissimi cen tri 
della nostra pro­
vincia . Quello che 
possiamo dire noi 
animatori è che, pur 
non essendo degl i 
educatori professio-... 
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T11 st1 , in questi 15 anni ci ab­
biamo messo tutto il nostro im­
pegno, amore ed inventiva per 
rendere un servizio gradito alle 
famiglie della nostra par­
rocchia e ci auguriamo che ciò 
sia bastato e possa bastare 
per il futuro, a far passare dei 
pomeriggi divertenti , spen­
sierat i e magari anche edu­
cativi ai più piccoli di Salce e 
èJintorni. 

Dal canto nostro, raramente 
come quest'anno, comunque, 
noi Giovani e Giovanissimi ab­
biamo riscontrato una parteci­
pazione attiva e divertita dei 
ragazzi ed anche chi scrive, 
dopo aver passato 11 dei 15 
Gr.Est. da animatore, può solo 
confermare che è stata un'edi­
zione dawero straordinaria. 

Numerose sono state le ini­
ziative innovative, tra cui le 
molte passeggiate per le 
stradine ed i prati di Salce , 
condite anch'esse da tanti di­
vertenti giochi , la gita a Gar­
daland , svoltasi lunedì 8 
agosto, che ha portato una cin­
quantina tra animatori, bam­
bini e loro familiari a passare 
una piacevolissima giornata 
nel parco di divertimenti più 
famoso d'Italia. 

La vera novità di questa edi­
zione è stata, però, la suddivi­
sione dei partecipanti in 
quattro squadre , contraddi­
st inte da altrettanti colori 
(fucsia, verde , bl u ed aran­
cione) , che si sono sfidate in 
modo appassionato in tutti i 

Santuario di 
Monte Lussari 
2 ottobre 2005 
Il pullman a due pi ani era 

pi eno, più una macchina, in 
totale 77 pellegrini . Le previ­
sioni metereologiche erano di­
sastrose, eravamo pronti a tutto. 
Ed invece ... un ottimo viaggio, 
qualche sprazzo di so le , il 
"clima" tra i pellegrini sereno e 
gioioso. Durante il viaggio di 
andata, il Rosario meditato e 
pregato con calma, poi, da Cam­
porosso di Tarvisio, la lunga 

vari giochi proposti , conten­
dendosi sino alla fine l'Oscar 
per la mig lior squadra del 
Gr.Est. 2005. 

Alla fine , si è aggiudicato 
l'ambito premio la squadra 
Blu, al termine di un duello sul 
filo di lana con gli Arancioni. 
Infine, la serata di chiusura del 
Gr.Est., svoltasi mercoledì 24 
agosto, giorno del nostro pa­
trono S. Bartolomeo. Anche 
quella è stata una serata bel-
1 issima, iniziata con la S. 
Messa, celebrata alle ore 
19.00 da don Tarcisio, che ha 
guidato e coinvolto tutti -bimbi, 
genitori ed animatori - alla sco­
perta della figura di San Barto­
lomeo e proseguita poi al 
campo sportivo di Salce, 
presso la sede della Associa­
zione "Quattro Stelle - Don 
Gioacchino Belli" con una "pa­
stasciuttata" e tanti giochi 
sotto il tendone che ha poi 
ospitato la "24 ore" di pal­
lavolo. Insomma, l'ennesima 
occasione per vivere un mo­
mento di fraternità e di ami­
cizia, tutti quanti insieme e 
conclusa dalla preoccupata 
domanda di un bambino, tra i 
più piccoli lì presenti , che ci 
piace riportarvi : "Ma come, è 
già finito il Gr.Est.?". No, ca­
rissimo! Il Gr.Est. non finisce, 
dà solamente appuntamento a 
te e a tutti gli altri bambini a 
luglio 2006, per un'altra estate 
all 'insegna del divertimento! 

Claudio Roni 
Gruppo Giovani e Giovanissimi 

salita con telecabina per un disli­
vello di quasi 1000 metri, su su 
fi no alla visione del Santuario di 
Monte Lussmi, detto anche San­
tuario Europeo, perché ac ­
comuna i ceppi etnici slavo, ita­
liano e tedesco. 

Da questo momento, tutto è 
stato più bello di tutti i pellegri­
naggi precedenti: laS . Messa ce­
lebrata da noi , animata dai nostri 
giovani, partecipata anche da 
persone di lin gua tedesca e 

* MATTMARK 
A40ANNI 

DALLA TRAGEDIA MATT MARK 
1965 - 2005 

D' intesa con la Provincia di 
Belluno, con il centro servizi 
amministrativi, l ' ABM (As­
sociazione Bellunesi nel mon­
do) aveva indetto un concorso 
riservato alle scuole bellunesi, 
volto a ricordare la tragedia di 
Mattrnark, nel 40° del triste av­
venimento. 

Lo scopo era quello di sen­
sibilizzare le giovani genera­
zioni su una tragedia che ha la­
sciato un profondo segno nel 
mondo dell 'emigrazione bel­
lunese. 

Vincitori del concorso sono 
risultati: 
- Premio letterario: l ' Istituto 
Professionale di Stato per l ' A-

slovena, assistiti per le lingue 
straniere dal parroco d . Dio­
nisio, che ci ha detto delle radici 
cristiane che uniscono popoli di 
tradizioni e lingue diverse, ma 
uniti nella stessa fede e nella vo­
lontà di pace fra tutti . 

Dopo pranzo (chi al r isto­
rante, e ci siamo trovati be­
ni ssi mo, che in una sala ri­
scaldata della canonica, e si sono 
trovat i beni ss imo), abbiamo 
avuto tempo di soffermarci 

gricoltura e l' ambiente "An­
tonio Della Lucia" di Vellai di 
Feltre; 
- Premio infor matico: l'I­
stituto comprensivo di Do­
megge di Cadore, classe III 
media; 
- Premio grafico: il 3° circolo 
Didattico di Belluno, Scuola 
Elementare (classi IV e V) di 
Gi amosa. Per la scuola d i 
Gi amosa hanno ritira to il 
premio dalle mani del di­
rettore Tiziano Dal Pont e 
dell ' on. Maurizio Paniz, Luca 
GarnaeLisaEntilli.Compli­
menti alle due classi inte­
ressate, agli insegnanti e ai due 
rappresentati! 

ancora a pregare insieme ne l 
santuario , ri cordando soprat­
tutto i nostri ammalati e quelli 
per i quali avevamo promesso di 
pregare. 

Non abbiamo fatto particolari 
visite extra, sia per il tempo sia 
per evitare ulteriori spese di 
viaggio. Lo scopo, pregare in un 
santuario per affidare a Maria 
l' anno sociale che sta incomin­
ciando, lo abbiamo raggiunto. 

È stata una bella giornata. 
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* 28 agosto 
La festa 
della Comunità 

"Festa per noi, festa per 
tutti": così recitava il manifesto 
che pubblicizzava la serata di 
domenica 28 agosto scorso, a 
chiusura della settimana di fe­
steggiamenti in onore del 
nostro patrono S. Bartolomeo. 
Una serata che ha avuto inizio 
alle ore 18.30 con la S. Messa, 
celebrata per tutti i collaboratori 
"reduci " - è proprio il caso di 
dirlo! -dalla 24 ore di pallavolo e 
proseguita poi sotto il tendone 
allestito presso il campo spor­
tivo di Salce dove, dopo la cena 
a base di specialità nostrane, si 
è svolta la festa di tutte le asso­
ciazioni salcesi . Ben 14 sono i 
gruppi di volontari che operano 
nella nostra parrocchia: dal 
Consiglio Pastorale Parroc­
chiale a quello per gli affari eco­
nomici , dalla corale S. Barto­
lomeo al Gruppo Catechiste , 
dalla Schola dei Mort al Co­
mitato civ ico , dal Gruppo 
Giovani al Gruppo Giova­
nissimi , dall 'A.V.A.B alla Scuo­
la Materna, per finire con i 
quattro gruppi costituenti !"'As­
sociazione 4 Stelle - Don 
Gioacchino Belli ": U.S. Salce, 
Gruppo Alpini di Salce "Gen. 
Pietro Zaglio", Società Boc­
ciofila e A.B.V.S. (Donatori del 
Sangue) - sezione di Salce. A 
presentare la serata sono stati 

«La Voce Amica» 

Renato Candeago ed Ezio 
Caldart, i quali , dopo il saluto 
iniziale di don Tarcisio, hanno 
avuto modo di descrivere, una 
per una, le diverse as~ociazioni 
e tutte le loro attività. E stata poi 
conferita un targa celebrativa a 
Silvio Toffoli, membro più an­
ziano del più longevo sodalizio 
di Salce: la Schola dei Mort, che 
vanta una storia plurisecolare -
addirittura risalente al XV 
secolo - e che, al giorno d'oggi , 
pochissime altre parrocchie , 
oltre la nostra, sono riuscite a 
mantenere. 

La festa è poi proseguita con 
la presentazione ufficiale della 
squadra di calcio dell'U .S. 
Salce, che attualmente milita in 
3a categoria e si è conclusa con 
l'esibizione della corale parroc­
chiale "S. Bartolomeo" e del 
coro "Coi de Bes" - diretti dalla 
Maestra Maria Ribul - che 
hanno proposto alla platea 
alcuni brani popolari del loro re­
pertorio. Si è dunque trattato di 
un momento di gioia e di convi­
vialità , che ha sottolineato 
ancora una volta la coesione e 
l'impegno della gente di Salce 
nel saper costruire una co­
munità sempre più viva ed 
attiva. 

Come detto , la serata de­
dicata alle associazioni salcesi 
ha fatto da degno epilogo alla 
tre giorni di festa in onore di S. 
Bartolomeo e caratte rizzata 
dalla "24 ore di pallavolo". È 
stato un vero successo per 
questa manifestazione, giunta 
ormai alla sua sesta edizione e 
collocatasi tra gli appuntamenti 
più importanti nel panorama del 
volley estivo provinciale. 

La sera di venerdì 26, oltre al 
piadina-party, è stata dedicata 
al revival della "Pal lavolo 
Belluno" (che, durante gli anni 
Ottanta, ha rappresentato la 
nostra città addirittura in serie 
A) ed ha consentito alle 
"vecchie glorie" di dimostrare, 
al numeroso pubblico accorso, 
la propria classe, che il tra­
scorrere del tempo ha semmai 
appena appannato , ma non 

certo cancellato. Dal pome­
riggio di sabato 27, poi e per 
tutte le 24 ore successive , i 
"campioni di ieri" hanno la­
sciato spazio agli oltre 250 
atleti , suddivisi in 42 squadre, 
che si sono sfidati a suon di 
bagher e schiacciate, sui 1 O 
campi allestiti per l'occasione e 
che nemmeno la pioggia 
caduta nella notte è riuscita a 
bloccare. Insomma, un grande 
successo condito da tanto di-

vertimento , una cucina so­
praffina, ma anche tanto lavoro 
ed impegno, per i circa cento 
volontari della associazione "4 
stelle", coadiuvati dai gruppi 
Giovani e Giovanissimi , che 
hanno speso tutte le loro 
energie in questa "tre giorni", 
ma che hanno ancora una volta 
dimostrato coi fatti come, qui a 
Salce, l'unione faccia davvero 
la forza. 

Claudio Roni 

*Dalla GMG (Giornata Mondiale della Gioventù) 
di Colonia 2005 

Ci è arrivata una bellissima 
cartolina: 
Koln 21-08-2005 

"Dormivo e sognavo che la 
vita era gioia ... 

Mi svegliai e vidi che la vita 
era amore ... 

Volli amare e vidi che amare 
era gioia!!!". 
Siamo venuti per adorarLo .. . 

Ora torniamo per portare in 
ogni cuore un seme di spe­
ranza! 

(f.to) Matteo (lsotton) 

Grazie, Matteo, delle parole 
e della testimonianza! Che la 
vita ti confermi nel tuo im­
pegno. 

Un altro ragazzo di Belluno 
presente alla G.M.G. ha 
scritto : "Una grande mera­
viglia nel vedere intorno a me 
una marea di giovani di tutto il 
mondo, mossi dalla ricerca di 
Gesù, del Suo amore e carichi 
della fiducia che il Papa mani­
festa nella loro capacità di 
essere testimoni della propria 
fede . Non la scorderò. Grazie a 
tutte le persone con cui l'ho 
condivisa". 

La Giornata Mondiale della 
Gioventù è veramente un 
"momento di Dio" per mol­
tissimi giovani. La speranza 
de/domani. 
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Riconoscenza dal mondo delle missioni 
Su "Lettera dal Nord-est" 

che è lo strumento di colle­
gamento ecclesiale Brasile-

Italia, numero 19 dell 'a­
gosto scorso, il missionario 
P. Livio Piccolin r ingrazia 

"Carlo e Celestina Dallo che 
hanno dato g rande aiuto, 
frutto della loro festa dei 25 
anni di matrimonio. La 
gente qui ha manifestato la 
propria ammirazione per 
tale gesto". 

Una Messa celebrata per la comunità nella diocesi dove opera p. Livio 
in Brasile. 

A conferma, in una lettera 
personale ai due sposi d'ar­
gento, P . Livio ha allegato 
alcune cartoline autografe 
di persone di Canudos (la 
zona dove lavora e vive il 
missionario ) con espr es­
sioni di grande ammira­
zione e riconoscenza per la 
singolare iniziativa. Ecco 
alcune espressioni, tradotte 
dal portoghese: "Noi, co­
munità di Canudos, ringra­
ziamo in nome di Gesù 
Cristo per la collaborazione 
che ci avete offerto. Che il Si­
gnore onnipotente continui 

Per il Bollettino 2/05 

*Dalle frazioni 
Bettin 168,80;Cana129;Canzan 
Alto 40, Canzan Basso 36; Ca­
sarine 49; Col di Salce 87; 
Giamosa 144,30; Marisiga 55 ; 
Peresine 32; Pramagri 58 ; Salce 
209,50; San Fermo 50. 

*Altre offerte 
N.N. 8; ldaBortot -BL20;Aldo 
Fant - Roma 20; Bertilla Valt 
Cadorin - UD 50; Giordano 
Rossa - BL 20. 

Spese per il Bollettino n. 2105 
Tipografi a 398. 
Spedizione 17. 
Gigantografia del sagrato vec­
chio 15. 

Per le Opere della Parrocchia 
*In memoria 
- cli Giacomo Dall ' Ò, la famiglia 
50; 
- dei defunti di famiglia, Amalia 
D' lsep 75; 
- di Guido Canali , Irma Murer 
15; Milietta Murer 15; 
- di Jole Reolon, la famiglia 30; 
- di Marina De Mio, la famiglia 
80; 
- di Tullio Caldart, la famiglia 
50; 
- di Renato Dell ' Eva, la moglie 
150. 

'''In occasione 
- del battesimo di Mattia Som­
macal, i genitori 50; 
-del battesimo di Matteo Cicuto, 
i genitori 100; nonni Cicuto 50; 
- del battesimo di Daniele Da 
Rold, i genitori 130; i nonni Da 
Rold 50; il padrino 25; 
- del battesimo di Rossella Dal 
Pont, i genitori 100; i nonni Dal 
Pont 150; 
- del battesimo di Francesco 
Righes, i genùori 50; 

- del matrimonio di Karim 
Cicuto e Davide De Gregario, il 
papà Cicuto 150; 
- del battesimo di Carolina 
Sponga i genitori 100, i nonni 
Sponga 50, la madrina Sponga 
50, la bisnonna Elisa 1 O. 

*Per i lavori sul sagrato 
- In mem. di Guido Canali: il 
Coro parrocchiale 100 e il di­
rettivo ABVS 120; N.N. 250. 
- In mem. di Rita Fenti: la fa ­
miglia 500, la fam. Zambon 100, 
N.N. 100, Nanda Ronzoni 100, 
Lina Candaten 20, Carlo Dallo 
30, la fam. M aurizio Nicolai 50, 
la fam. Triches Giorgio Vit­
torina e figlie 70, Graziella Case 
75 , Carla e Bruna Dal Farra 50, 
N.N.100;. 
- Inoltre: fam. Dal Pont Luciano 
500; Ivano e Roberta Fant 100; 
Laura De Valiere 10 ; fa m. 

Giambattista Arrigoni 250 ; 
N.N. 50; in mem. di Ugo 
Bianchet (USA) 150; Orsolina 
Dallo, i lampioncini del sagrato 
120; Gabriele Lorenzon 100; 
N.N. materiale sagrato 39; Kate 
Zampolli 40; N.N. da Salce 500; 
Sandrino Caldart 30; Piero e 
Renata Cadili - TN 50; fam. 
N.N. 220; fam. De Din Primo 
10; Renato Caldart 150; Gruppi 
Parr. in occ . festa di S. Barto­
lomeo 205; don Rinaldo De 
Menech 50; Lucia De Toffol 50; 
ANA Salce, in mem. di Mario 
Dell 'Eva 200; N.N. (Marisiga) 
50. 

*Altre offerte 
Nadia Zandonella Bortot 50 ; 
Giulietta Praloran 10; Mario De 
Barba - UD25 ;WalterDeBarba 
25; N .N. 25; Giulio Dell 'Eva 20; 
N.N. 10; fam. Riccardo Saetti 

RICORRENZE 

Anche se in ritardo, diamo notizia delle nozze d'oro di 
Aldo Fante Porzia Elena De Candia, celebrate nella chiesa 
del Quo Vadis, sulla Via Appia Antica di Roma il 30 aprile 
2000. Siamo ormai ai 55! Auguri da tutti coloro che vico­
noscono! 

a benedirvi" (Osmar Fe­
reira). Ed un altro: "Le mani 
del Signore vi benedicano 
sempre" (C. Zeinha). 

Cosa han fatto Carlo e Ce­
lestina di particolare? 

In occasione del loro 25° di 
matrimonio hanno man­
dato a P. Livio, per la chiesa 
che si deve ristrutturare o 
costruire del tutto, quanto 
hanno ricevuto in dono da 
amici e parenti, in tale circo­
stanza. 

Esperienze di questo stile 
sono abbastanza frequenti, 
nel mondo cristiano dei 
nostri giorni, specialmente 
da parte di giovani sposi no­
velli, ma ci è sembrata esem­
plare questa iniziativa 
spontanea di Carlo e Cele­
stina. Anche noi diciamo 
loro: grazie! 

50 ; Mario Bianchet 10; Ado­
nella Fant 10; Mario Celato 30. 

*Per i fiori della chiesa 
- Milena De Menech, per la festa 
di San Bartolomeo; 
- Maria Capraro Colbertaldo, 
per la festa della Madonna Ad­
dolorata. 

Per la Scuola Materna 

*In occasione delfimerale di: 
- Guido Canali 60 ; -Rita 
Zambon Fenti 45; Renato 
Dell'Eva 50. 

*Altre offerte : in mem . del 
marito, Anna Bortot 20; la par­
rocchia, in conto spese 1000; oc­
casione del battesimo di Ca­
rolina Sponga la nonna Ida lOO, 
la zia Michela Dell'Eva 70. 

A tutti il grazie più sincero. 

Laurea 

Si è laureato nel mese di 
luglio con la votazione di 
l 06/11 O all a facoltà di Inge­
gneria Edile dell ' Università 
degli Studi di Trieste Matteo 
Caldart di Belluno che ha di­
scusso la tesi dal titolo "Studio 
di nuove forme applicative per 
la redazione del Piano Ope­
rativo di Sicurezza ... ". 

Al neo-dottore gli auguri 
dei nostri lettori ed amici del 
papà Renato. 
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HANNO RICEVUTO IL BATTESIMO 

«La Voce Amica» 

HANNO AVUTO 
ESEQUIE CRISTIANE 

16. Dell'Eva Renato, anni 70, 
deceduto il 21 settembre 
2005. 

11. Aldo De Biasi, di Via 
Salce, anni 70, dee. il 5 luglio Fuori parrocchia: 

3. Mattia Sommacal di Ti­
z iano e Mara Terin, n. 1'8 
marzo 2005 e battezza to il 23 
luglio 2005. 

4. Matteo Pietro Cicuto di 
Stefano e Fiorenza Zabot, n. 
17 febbraio 2005 e battezzato 
il 24 luglio 2005. 

5. Daniele Da Rold di 
Andrea e Michela Bernard, n. 
il 1° aprile 2005 e battezzato il 
24 luglio 2005. 

HANNO 
CELEBRATO 
IL MATRIMONIO 
DAVANTI 
ALL'ALTARE 

4. Karim Cicuto 
sposa Davide De Gre­
gorio a Salce il 17 set­
tembre 2005. 

6. Rossella Dal Pont di 
Adriano e Valentina Vieceli, 
n. il 30 giugno 2005 e bat­
tezzata il 28 agosto 2005. 

7. Francesco Righes di 
Mario e Simonetta Dalla 
Rosa, n. il 4 maggio 2005 e 
battezza to a Cesiomaggiore 
il 24 luglio 2005. 

8. Carolina Sponga di Ales­
sandro e Raffaella Dell'Eva, 
n. il 5 maggio 2005 e bat­
tezzata a Sa Ice il 25 settembre 
2005. 

2005. 

12. Guido Canali, di Via 
Salce, anni 79, dee. il 16 luglio 
2005. 

13. Jole Reolon, di Via del 
Boscon, anni 78, dee . il 26 
luglio 2005. 

14. Romilda Rossa, anni 93, 
dee. a Trichiana il 2 agosto 
2005. 

15. Zambon Rita Fenti, anni 
93, deceduta a Ponte nelle 
Alpi 1'8 agosto 2005. 

* Adriano Comiotto, di Via 
de1Boscon, dianni81, dec.a 
Milano il 20 gennaio 2005. 

Siamo vicini alle famiglie 
per "piangere con quelle 
che piangono e gioire con 
quelle che gioiscono" . 

Un sorriso 
Un sorriso non costa 
nulla e produce molto: 
arricchisce chi lo riceve, 
senza impoverire chi lo dona; 
non dura che un istante, 
ma nel ricordo può essere eterno. 
Nessuno è così ricco 
da poterne fare a meno 
e nessuno è così povero 
da non meritarlo. 
Creatore di felicità in casa, 
negli affari è un sostegno, 
è il segno sensibile 
dell'amicizia prof onda. 
Un sorriso dà riposo alla stanchezza, 
nello scoraggiamento 
rinnova il coraggio, 
nella tristezza è consolazione; 
è l'antidoto naturale 
di tutte le nostre pene. 
Ma è un bene 
che non si può comperare, 
né rubare, né prestare, 
poiché solo ha valore 
da/l'istante in cui si dona. 
Se poi incontrerete talora 
chi l'aspettato sorriso 
a voi non dona, siate generosi 
e date il vostro, 
perché nessuno ha tanto bisogno 
di sorriso 
come chi ad altri non lo sa dare. 

Col permesso 
del! ' Autorità Ecclesiastica 

Iscrizione al Tribunale 
di Belluno n. 1111985 

Sac. Tarcisio Piccolin 
Direttore responsabile 
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